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Finanza & Mercati

diocor l’industriale Pierluigi Tortora, 
che si è lanciato nella mischia con una 
lista che ha riportato Luigi Lovaglio 
sulla plancia di comando. «Io non ho 
mai cercato lo scontro, perché non è 
una vittoria dell’uno contro l’altro. 
L’istituto sta sopra gli azionisti», dice 
il patron di Plt Holding, per il quale 
deve «prevalere l’interesse della ban-
ca». Dall’assemblea è emerso «un bel 
cda con una composizione significa-
tiva dal punto di vista delle compe-
tenze. Figure che sono al di sopra di 
certe questioni e sapranno trovare la 
sintesi verso un obiettivo comune». 
Pur precisando che la strategia è del 
management, Tortora vede per Mps 
«un percorso di crescita organica, ma 
le ambizioni devono essere sempre 
ben presenti, a seconda delle condi-
zioni di mercato». L’imprenditore poi 
smentisce che dietro le quinte ci fosse 
il lavoro diplomatico di Vittorio Grilli 
per portare la lista Lovaglio alla vitto-
ria: «A me non risulta. Ci siamo in-
contrati con Grilli a inizio anno per-
ché ho sentito il dovere di andarlo a 
salutare dopo che si era insediato in 
Mediobanca. È stato un gesto di cor-
tesia». Né da parte sua interlocuzioni 
con Francesco Milleri: «Non ho parla-
to con nessun investitore. Delfin sono 
convinto che abbia preso una decisio-
ne al suo interno per delle motivazio-
ni di estrema coerenza». Banco Bpm, 
invece, «è stata una piacevole sorpre-
sa». E per l’incarico di presidente del 
Monte «mi aspetto che venga nomi-
nato Cesare Bisoni».
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Enrico Miele

Il lavoro del Governo dentro Mps si è 
concluso, quello dei soci invece è ap-
pena iniziato, visto il difficile dialogo 
tra le diverse “anime” che si sono sfi-
date in assemblea, dove ha prevalso la 
lista Tortora-Lovaglio. È la sintesi 
della giornata vissuta ieri intorno a 
Rocca Salimbeni (che ha chiuso a 
+4,17% a Piazza Affari, ai massimi da
metà gennaio). A rompere il suo silen-
zio da Washington è il ministro del-
l’Economia, Giancarlo Giorgetti: «Il
Governo aveva detto che non avrebbe
partecipato all’assemblea. Era una
delle condizioni concordate con la
Commissione Ue quando è uscito dal
controllo della banca. Siamo soddi-
sfatti e orgogliosi di aver restituito la
banca nell’interesse di tutti i contri-
buenti italiani», rivendica il titolare
del Mef, facendo capire che il ruolo
dello Stato è ormai terminato. Non
così quello dei soci, come spiega a Ra-

Il ministro: «Il governo aveva 
detto che non avrebbe 
partecipato all’assemblea»
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Il socio: «Interesse istituto 
sopra azionisti, mi aspetto 
che Bisoni sia presidente»

Priori vicepresidente di anima
Il Cda di Anima Holding ha ieri deli-
berato di nominare Marcello Priori 
alla carica di Vice Presidente e con-
fermato l’incarico di amministratore 

delegato a Saverio Perissinotto per 
il triennio 2026-2028. In prece-
denza, l’Assemblea aveva riconfer-
mato Patrizia Grieco alla presiden-
za della società.  

ristorno mutualistico in Itas
I Delegati ITAS Mutua hanno  approva-
to  i conti 2025 e  introdotto il “ristorno 
mutualistico”: a 92 mila soci assicurati 
restituiti 2,7 milioni di euro

sorveglianza e di gestione. 
Imporre il consolidamento sen-

za controllo significherebbe trasfe-
rire i rischi su UniCredit senza la re-
lativa autorità, ha sottolineato la 
fonte a Bloomberg.

Nel mentre UniCredit ha colloca-
to un bond da senior non-preferred 
da 400 milioni di sterline con sca-
denza ottobre 2031. L’emissione, ri-
servata a investitori istituzionali, ha 
raccolto una domanda superiore a 
700 milioni di sterline, con oltre 40 
ordini ricevuti. Il rendimento è stato 
quindi abbassato a 108 punti base 
sopra il rendimento dell’Ukt 0,375% 
al 2030 rispetto alle indicazioni ini-
ziali di 120 punti base. La cedola se-
mestrale sarà così del 5,263%, con 
prezzo di emissione/re-offer al 
100%. L’obbligazione prevede la 
possibilità di una sola call da parte 
dell’emittente a ottobre 2030. Se 
non verrà richiamata, le cedole per 
i periodi successivi fino alla scaden-
za verranno fissate sulla base del 
tasso di riferimento Uk Gilt a un an-
no prevalente, maggiorato dello 
spread iniziale di 108 punti base. 
L’allocazione finale ha visto la pre-
valenza di fondi (79%) e assicurazio-
ni (18%), con il Regno Unito (91%) 
che rappresenta la regione con la 
quota maggiore in termini di distri-
buzione geografica. L’operazione è 
stata curata da Barclays, Bmo Capi-
tal Markets, Hsbc, Lloyds e UniCre-
dit GmbH come joint lead manager.

—R.Fi.
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Mps, Tortora: mai cercato lo scontro
Giorgetti: onorati di averla risanata

governance

La banca al primo test chiave 
delle cariche: equilibrio o instabilità

Lunedì e martedì ci sarà la prova 
generale del futuro del Monte: il 
cda della banca senese sarà 
chiamato ad eleggere il presidente 
e l’amministratore delegato.  I 
numeri usciti dall’assemblea sono 
chiari: otto consiglieri da una 
parte, sette dall’altra. Una mag-
gioranza esiste, ma è minima. E 
proprio per questo, sostengono 
fonti finanziarie vicine alla mino-
ranza, il tema non andrebbe  
affrontato esclusivamente con la 
logica del vincitore che prende 
tutto. Per il bene del Monte, oggi 
più che mai, sarebbe quindi op-
portuno, aggiungono, ritrovare 
uno spirito di collaborazione e 
concordia. In questa direzione va 
letta l’apertura arrivata dai consi-
glieri di minoranza, che avrebbero 
offerto la disponibilità a votare 
l’amministratore delegato a 
condizione di poter indicare il 
presidente. Una proposta che 
appare come il  tentativo di costru-
ire un equilibrio stabile. Anche 
guardando ai numeri assembleari, 
viene sottolineato,  la richiesta è 
legittima. La lista risultata vincen-

te si è fermata al 49% dei voti, 
mentre il restante consenso è 
andato alle altre due liste. Non c’è 
stata dunque una maggioranza 
plebiscitaria, ma un mandato 
articolato che suggerisce  inclusio-
ne. La maggioranza ha ora davanti 
a sé due strade. La prima è acco-
gliere la soluzione di compromes-
so: confermare l’amministratore 
delegato e affidare la presidenza 
alla minoranza, dando al mercato il 
segnale di una governance capace 
di superare gli schieramenti. La 
seconda è rivendicare entrambe le 
cariche, esercitando fino in fondo 
il peso numerico di un solo consi-
gliere di vantaggio, scenario nel 
quale sia il presidente sia l’ad 
finirebbero per essere eletti con il 
determinante apporto del proprio 
voto. Sarebbe una scelta legitti-
ma, dicono le stesse fonti,  ma 
pericolosa, perché significhereb-
be assumersi la responsabilità di 
inaugurare una nuova stagione di 
instabilità proprio nel momento in 
cui il Monte avrebbe bisogno 
dell’esatto contrario.
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UniCredit in trattativa  
con i regolatori su futura 
quota  in Commerzbank

UniCredit, secondo quanto riferito 
da Bloomberg che cita fonti a cono-
scenza della situazione, è in trattati-
ve con i regolatori sulle modalità 
con cui verrà trattata la  partecipa-
zione in Commerzbank.

In particolare, la Bce sta valu-
tando se, superata la soglia del 
30%, la banca italiana possa eserci-
tare un controllo di fatto, dato che 
una minoranza significativa delle 
azioni della banca tedesca non è 
gestita attivamente.

Se la Bce dovesse concludere 
che UniCredit può controllare 
Commerzbank anche senza dete-
nere la maggioranza, potrebbe im-
porre il consolidamento della par-
tecipazione per fini prudenziali, 
con un conseguente aumento dei 
requisiti patrimoniali. Un passag-
gio non marginale. E proprio in ra-
gione di questo UniCredit avrebbe 
avviato un dialogo  con le autorità 
di regolamentazione, come spie-
gato dalle stesse fonti, e sarebbe 
pronta ad adeguarsi e a consolida-
re la partecipazione. Questo, però, 
solo nel caso in cui possa esercitare 
un reale controllo sui consigli di 

Sul tavolo il consolidamento 
nel caso in cui la Bce 
stabilisca che c’è controllo 
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